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FOGLIO SETTIMANALE n.1260 

Domenica 19 gennaio 2025 
Domenica 28 maggio 2023 

PENSIERO   

della settimana 

 

Imitiamo il buon esempio  
del fanciullo semplice: 

guardare al Padre 
per confidare in lui 

   e starsene sicuri.  
 

San Luigi Guanella 

Pagina del  VANGELO :   
“…La madre di Gesù gli disse: -Non hanno vino…Sua 
madre disse ai servitori: - Qualsiasi cosa vi dica, fatela”. 

Provocazioni: “O Padre, fa che la tua chiesa sia segno del 

tuo amore fedele e tutta l’umanità possa bere il vino 
nuovo nel tuo Regno”.  
 
 
  CONCESSIONE DELL’INDULGENZA DURANTE IL GIUBILEO 

 

…Continuiamo, come detto la settimana scorsa a proporre e spiegare quali sono le indicazioni e le condizioni per poter 

conseguire l’abbondanza della grazia e della misericordia di Dio nei nostri riguardi, proprio attraverso l’indulgenza, non solo per i 

nostri cari defunti ma anche per le persone vive, compreso noi stessi.   

 

Inoltre, i fedeli potranno conseguire l’Indulgenza giubilare se, con animo devoto, parteciperanno alle Missioni popolari, a 

esercizi spirituali o ad incontri di formazione sui testi del Concilio Vaticano II e del Catechismo della Chiesa Cattolica, da tenersi in 

una chiesa o altro luogo adatto, secondo la mente del Santo Padre. Nonostante i fedeli che avranno emesso l’atto di carità a favore 

delle anime del Purgatorio, se si accosteranno legittimamente al sacramento della Comunione una seconda volta nello stesso giorno, 

potranno conseguire due volte nel medesimo giorno l’Indulgenza plenaria, applicabile soltanto ai defunti. Tramite questa duplice 

oblazione, si compie un lodevole esercizio di carità soprannaturale, per quel vincolo al quale sono congiunti nel Corpo mistico di 

Cristo i fedeli che ancora peregrinano sulla terra, insieme a quelli che già hanno compiuto il loro cammino, in virtù del fatto che 

“l’indulgenza giubilare, in forza della preghiera, è destinata in modo particolare a quanti ci hanno preceduto, perché ottengano piena 

misericordia” (Spes non confundit, 22). 

 

Ma, in modo più peculiare, proprio “nell’Anno Giubilare saremo chiamati ad essere segni tangibili di speranza 3 per tanti 

fratelli e sorelle che vivono in condizioni di disagio” (Spes non confundit, 10): l’Indulgenza viene pertanto annessa anche alle opere 

di misericordia e di penitenza, con le quali si testimonia la conversione intrapresa. I fedeli, seguendo l’esempio e il mandato di 

Cristo, siano stimolati a compiere più frequentemente opere di carità o misericordia, principalmente al servizio di quei fratelli che 

sono gravati da diverse necessità. Più precisamente riscoprano “le opere di misericordia corporale: dare da mangiare agli affamati, 

dare da bere agli assetati, vestire gli ignudi, accogliere i forestieri, assistere gli ammalati, visitare i carcerati, seppellire i morti” 

(Misericordiae vultus, 15) e riscoprano altresì “le opere di misericordia spirituale: consigliare i dubbiosi, insegnare agli ignoranti, 

ammonire i peccatori, consolare gli afflitti, perdonare le offese, sopportare pazientemente le persone moleste, pregare Dio per i vivi e 

per i morti”. 

 

Allo stesso modo i fedeli potranno conseguire l’Indulgenza giubilare se si recheranno a rendere visita per un congruo tempo 

ai fratelli che si trovino in necessità o difficoltà (infermi, carcerati, anziani in solitudine, diversamente abili... ), quasi compiendo un 

pellegrinaggio verso Cristo presente in loro (cfr. Mt 25, 34-36) e ottemperando alle consuete condizioni spirituali, sacramentali e di 

preghiera. I fedeli, senza dubbio, potranno ripetere tali visite nel corso dell’Anno Santo, acquisendo in ciascuna di esse l’Indulgenza 

plenaria, anche quotidianamente.  

 

L’Indulgenza plenaria giubilare potrà essere conseguita anche mediante iniziative che attuino in modo concreto e generoso 

lo spirito penitenziale che è come l’anima del Giubileo, riscoprendo in particolare il valore penitenziale del venerdì: astenendosi, in 

spirito di penitenza, almeno durante un giorno da futili distrazioni (reali ma anche virtuali, indotte ad esempio dai media e dai social 

network) e da consumi superflui (per esempio digiunando o praticando l’astinenza), nonché devolvendo una proporzionata somma in 

denaro ai poveri; sostenendo opere di carattere religioso o sociale, in specie a favore della difesa e protezione della vita in ogni sua 

fase e della qualità stessa della vita, dell’infanzia abbandonata, della gioventù in difficoltà, degli anziani bisognosi o soli, dei 

migranti dai vari paesi e nazioni “che abbandonano la loro terra alla ricerca di una vita migliore per se stessi e per le loro famiglie” 

(Spes non confundit, 13); dedicando una congrua parte del proprio tempo libero ad attività di volontariato, che rivestano interesse 

per la comunità o ad altre simili forme di personale impegno.  

 

Al riguardo, questa Penitenzieria esorta tutti i sacerdoti ad offrire con generosa disponibilità e dedizione di sé la più ampia 

possibilità ai fedeli di usufruire dei mezzi della salvezza, adottando e pubblicando fasce d’orario per le confessioni, in accordo con i 

parroci o i rettori delle chiese limitrofe, facendosi trovare in confessionale, programmando celebrazioni penitenziali a cadenza fissa e 

frequente, offrendo anche la più ampia disponibilità di sacerdoti che, per raggiunti limiti di età, siano privi di incarichi pastorali 

definiti. A seconda delle possibilità ci si ricordi altresì, in conformità al Motu proprio Misericordia Dei, dell’opportunità pastorale di 

ascoltare le confessioni anche durante la celebrazione della Santa Messa. 

 

Con affetto don Enrico 
 

venerdì 24 gennaio 

Ore 19.30 incontro in sala S. Antonio 
per genitori dei bambini di 
catechismo di 3° e 4° elementare. 
 
 

18-25 gennaio 

Settimana di preghiera per l’unità 
dei Cristiani: “Credi tu questo?”     
           (Gv. 11,26) 
 

 
 

Sabato 25 gennaio 
Per il gruppo Cooperatori e gruppo Famiglia 
incontro-formazione e convivenza fraterna 
iniziando con la S. Messa delle ore 18.00. 

 



      
 
 
+ DOMENICA 19 Gennaio ore     8.00  …                                                                         a S. Antonio           

 2a del Tempo Ordinario          ore     9.00 … a S. Lucia 

     ore    10.00 + Mina Neglia a S. Antonio 
   ore    11.30     … a S. Antonio 

   ore    18.00 + Donato, Francesca e Cosimo Piepoli a S. Antonio 
 

        
 
 Lunedì 20 Gennaio ore   18.00      … a S. Antonio 
 

 
 

    Martedì 21 Gennaio ore   18.00    + Angelo D’Onghia (1° Anniv.) a S. Antonio 

     Sant’Agnese Vergine e Martire  
  

 
  Mercoledì 22 Gennaio ore   18.00 + Donato Girolamo, Vita Felice Colucci  a S. Antonio  

 
 
   Giovedì 23 Gennaio ore   18.00   + Margherita Pignatelli (1° Anniv.)  a S. Antonio 

   

    
    Venerdì 24 Gennaio         ore   18.00 + Lenuccia (Elena) Caricola  a S. Antonio  

 Sant’Francesco di Sales  

     
 

  Sabato 25 Gennaio ore   9.00  … a S. Lucia   
Conversione di San Paolo, ap. ore 18.00  …   a S. Antonio 

      
 
 
+ DOMENICA 26 Gennaio ore    8.00  + Nicola Mongelli                                            a S. Antonio 

 3a del Tempo Ordinario          ore     9.00 + Lucrezia Piepoli a S. Lucia 

     ore    10.00 + Fam. Rosamaria Contento a S. Antonio 

   ore    11.30     + Nicoletta Barnaba a S. Antonio 

   ore    18.00 + Angelo e Antonia Lacatena a S. Antonio 

 
-------------------------------------------- 

AVVISI: 

 

 Gli orari della Segreteria Parrocchiale: lunedì, martedì, mercoledì, venerdì ore 8.00 -12.30 

     e giovedì ore 16.00 -19.30 

 Giovedì dopo la S Messa delle ore18.00 c’è l’Adorazione Eucaristica, animata dai 
    vari gruppi parrocchiali. 
  La lampada del Ss.mo questa settimana arde in ringraziamento.  

 

Parrocchia Sant’Antonio di Padova – Alberobello 

OPERA DON GUANELLA 
CALENDARIO LITURGICO 

 2^del Tempo Ordinario / Ciclo C 

 


